
c nella stessa /òrma si abbia ad eseguire dal canto imperiale, non 

dando ricovero alli vascelli, galere e bastimenti delli corsari de’paesi 

alieni nelli porti e fortezze del custodito dominio ; e se sarà possibile 

di prenderli, gli abbiano a prendere e senza intervallo di tempo ca

stigarli. Il segno imperiale, che contiene il punto delli corsari, con

cesso nel tempo di sultan Amurath kam e rinovato anche nel tempo 

del padre del presente regnante, presentato che sarà, si abbia da 

rino vare.

XXIV .

» Se alcun vascello di Venezia incamminato per il dominio Otto- 

manno scorresse per venti contrarj naufragio, siano tutti gli uomini, 

che si saranno salvati, lasciati in libertà, e la facoltà pure salvata 

sia consegnata alli proprj padroni, senza che dal canto delli capitani, 

loro uomini, ed altri, sia loro in guisa alcuna recata molestia ; e se 

alcun vascello del dominio Oltomanno incamminato per i suoi paesi 

venisse a patire per li venti contrarii naufragio, non debbano quelli, 

che si saranno salvati, essere dalli veneziani molestati, ma sia la 

robba loro consegnata alli padroni, senza alcuna difficoltà o litigio. 

Da quei luoghi dell’ eccelso dominio, donde escono al mare galere, 

caicchi ed altri bastimenti nel tempo che non si trova con essi il ca

pitano, si debba prendere idonea pieggiaria dalli padroni di detti ba

stimenti, acciò non vadano nelli stati veneti ad inferir loro alcun 

danno, c se anderanno senza aver data la pieggiaria, s’ intendano rei 

e colpevoli e come tali siano severamente castigati, e se dopo data 

la pieggiaria inferiscono alcun danno, quel danno, che sarà seguito, 

abbi ad essere risarcito dalli loro pieggi. E parimenti dal canto di 

Venezia li bastimenti eh’ escono al mare, senza che sia con essi il 

capitano di Venezia, dopo aver data idonea pieggiaria, se inferiranno 

alcun danno al dominio Ottomanno, quel danno abbino a risarcire i 

loro pieggi, e se partiranno senza la detta pieggiaria, s’ intendano 

rei e colpevoli, e come tali siano severamente castigati. E se alcun 

tributario o operarlo fuggisse dall’ eccelso imperio c andasse ad
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